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        Esce dall'aula il consigliere Menchiari.
      

Il relatore  dell'ordine del giorno presentato dai gruppi consiliari, Giuseppe Alpini 
(presidente  del  consiglio  provinciale),  dà per letto  il  documento  in  quanto già 
trasmesso  precedentemente  a  tutti  consiglieri,  chiedendo  se  ci  sono  delle 
osservazione da fare.

Aperta  la  discussione,  interviene  il  consigliere  Alfio  Nicotra  (capogruppo 
Federazione  della  Sinistra/RCI),  il  quale  chiede  una  modifica  al  punto  c)  del 
dispositivo,   proposta  che  viene  accolta  dal  presidente  del  consiglio  Giuseppe 
Alpini.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente del consiglio provinciale 
pone in votazione l'ordine del giorno, che viene approvato all'unanimità con voti 
favorevoli n.16  su n. 16 consiglieri presenti e votanti.

Il testo della mozione e  degli interventi, trascritti dalla registrazione, sono allegati 
al presente atto quale parte integrante e sostanziale
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Allegato alla delibera C.P. n. 49 del 31/10/2013

Giuseppe Alpini – presidente del consiglio provinciale
Consiglieri,  c'è  da  approvare  l'ordine  del  giorno  presentato  da  tutti  i  gruppi 
consiliari in nerito alla discarica di Podere Rota. Lo avete avuto tutti, se ci sono 
delle osservazioni da fare è aperta la discussione.

consigliere Alfio Nicotra (capogruppo Federazione della Sinistra/RCI)
A  me  in  larga  parte  va  bene,  ovviamente,  il  testo.  C’è  un  punto  che  avevo 
sollevato che è il seguente, vediamo se lo trovo... Esprime... la Provincia, Podere 
Rota... scusate... che riguardava Case Passeri....ecco:ad ottenere, in via definitiva, 
l’impegno  da  parte  della  Provincia  di  Firenze...  al  2021...  condizione  di 
autosufficienza  in  materia  di  trattamento  dei  rifiuti.  Io  mi  fermerei  lì,  punto. 
Attraverso  la  realizzazione  di  impianti  ...  o  altro  impianto  che,  in  ogni  caso, 
garantisca  il  raggiungimento  dell’autosufficienza.  Una  volta  che  mettiamo  il 
raggiungimento dell’autosufficienza al 2021 è evidente che spetta alla Provincia 
di Firenze di decidere in merito agli strumenti più efficaci. 

Giuseppe Alpini – presidente del consiglio provinciale
Io non ho difficoltà ad accogliere questa proposta. 

consigliere Alfio Nicotra (capogruppo Federazione della Sinistra/RCI)
Anche perché ripeto, Case Passerini è oggetto di un inchiesta della Magistratura 
quindi eviterei.

Giuseppe Alpini - presidente del consiglio provinciale
Siamo d’accordo? Ci sono altri cambiamenti? Allora metto in votazione l’ordine 
del giorno con questa modifica. 
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Allegato alla delibera C.P. n.  49 del 31/10/2013

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI GRUPPI CONSILIARI IN 

MERITO  ALLA  DISCARICA  DI  PODERE  ROTA  (TERRANUOVA 

BRACCIOLINI)  ALLA  LUCE  ANCHE  DELL’ACCORDO  FIRMATO 

TRA LA PROVINCIA DI AREZZO E LA PROVINCIA DI FIRENZE E IN 

VISTA DELL’APPROVAZIONE DEL PIANO REGIONALE SUI RIFIUTI.

Il Consiglio Provinciale

Preso atto che:  

- il Consiglio Provinciale aperto circa la criticità che ancora pone la discarica di 

Podere Rota che si è tenuto a Terranuova Bracciolini in data 13 luglio 2013 ha 

permesso  un  proficuo confronto  tra  Giunta  Provinciale,  Consiglio  Provinciale, 

Sindaci,  Istituzioni  locali,  Consiglieri  Comunali  e  Regionali,  Arpat,  USL, 

Comitati, singoli Cittadini, rappresentati delle Società che gestiscono la discarica;

- il confronto ha permesso di individuare ancora criticità presenti in un’ottica di 

collaborazione fra tutti i soggetti in campo;

Tenuto conto che:

- le attuali criticità vanno rimosse in tempi certi;

- la discarica di Podere Rota riveste un ruolo centrale nello smaltimento di rifiuti 

nel   sistema provinciale e anche regionale;

- i rifiuti provenienti dall’area fiorentina rappresentano la non autosufficienza di 

Ato  Centro   l’obiettivo  dell’autosufficienza  nello  smaltimento  dei  rifiuti  deve 

essere perseguito da ciascun ATO  pianificandolo fin da adesso;



Deliberazione del Consiglio Provinciale

N°   49                del  31/10/2013
20/
12/  

- il Valdarno aretino ha pagato, paga e pagherà un prezzo alto per far fronte ad 

esigenze non solo provinciali a anche  di livello regionale;

Acclarato che:

- ancora permangono forti criticità legate ai cattivi odori derivanti dalla frazione 

organica ed in parte da attribuire alle  non adeguate coperture giornaliere che sono 

a loro volta da ricondurre, oltre a specifiche responsabilità del caso da valutare, 

anche ad oggettive difficoltà che gli stessi gestori hanno segnalato;

- risulta necessario monitorare la qualità delle acque dei pozzi in relazione alla 

possibilità di inquinamento dell’area circostante e delle falde acquifere;

- Arpat ha ammesso difficoltà nel garantire il monitoraggio costante e giornaliero 

nella zona di riferimento;

- da parte di molti, Istituzioni e Cittadini, si è messo in evidenza il bisogno di un 

rinnovato e rafforzato ruolo dell’Osservatorio;

Assodato che:

- è necessario concorrere tutti alla risoluzione immediata e definitiva dei problemi 

che da anni si vengono a configurare e che hanno un pesante impatto ambientale e 

di qualità della vita per numerosi Cittadini del Valdarno aretino e segnatamente la 

Comunità di San Giovanni Valdarno;

- nel Valdarno ci sono altre realtà che trattano o prevedono il deposito di rifiuti;

il Piano Regionale sui rifiuti indica ancora che nel futuro il 10% dei rifiuti verrà 

portato in discarica;

Esprime

-  soddisfazione  per  aver  aperto  un dialogo franco e  fattivo  con tutte  le  realtà 

coinvolte e in particolare con i Cittadini del Valdarno maggiormente interessati 

direttamente alla questione;
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- la volontà di non interrompere il confronto continuo e aperto con i Cittadini del 

Valdarno specialmente con quelli maggiormente colpiti (San Giovanni Valdarno e 

Terranuova  Bracciolini)  istituzionalizzando  anzi  momenti  di  confronto  che 

permettano di fare il punto circa le criticità e le soluzioni;

- apprezzamento per il lavoro della Giunta Provinciale che ha portato al rinvio 

dell’apertura della discarica di Le Borra e alla istituzione di un tavolo presso la 

Regione  per  la  verifica  dell’attuazione  degli  impegni  presi  da  tutti  i  soggetti 

istituzionali coinvolti;

Impegna la Giunta Provinciale

-  a  sollecitare  la  Regione  Toscana  a  predisporre,  anche  all’interno  del  Piano 

Regionale sui Rifiuti: 

a) una specifica norma di indirizzo circa le emissione odorigene che sia stringente 

e chiara così come altre Regioni hanno già da tempo approvato e che dia certezza 

anche normativa e prescrittiva ai Cittadini interessati;

b) ad assicurare ad Arpat il sostegno necessario per operare le necessarie azioni di 

monitoraggio delle varie matrici  ambientali  in particolare per quelle legate alla 

lotta ai cattivi odori allo stato delle falde acquifere; 

c) ad ottenere in via definitiva e per iscritto l’impegno da parte della Provincia di 

Firenze e della Regione Toscana affinché Ato Centro addivenga entro il 2021 ad 

una condizione di autosufficienza in materia di trattamento dei rifiuti.

d) a operare perché nella proposta di nuovo Piano interprovinciale si preveda un 

cronoprogramma per alzare il livello di raccolta differenziata, che è al momento 

non soddisfacente, e condizioni che  escludano in via definitiva  ulteriori proroghe 

della vita di Podere Rota;

e)  a  prevedere  l'eventuale  costituzione  di  apposito  Ufficio,  nell'ambito 

dell'organizzazione  degli  uffici  e  dei  settori  funzionali  della  Provincia,  in 
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collaborazione  con  i  Comuni  interessati,  che  raccolga,  anche  mediante 

archiviazione informatica, tutte le informazioni, notizie, provvedimenti in merito 

alla  discarica  di  "Podere  Rota"  e  ciò  sia  al  fine  di  procedere  a  preventive  e 

complete istruittorie circa le misure e gli atti amministrativi da emanare, sia con 

riguardo agli obblighi ed adempimenti di cui al decreto legislativo del 19 agosto 

2005, n. 195 in attuazione della direttiva comunitaria 2003/4/CEE (Gazzetta Uff. 

23/09/2005 , n.222);

f) a consentire il più ampio diritto di accesso alle <<informazioni  ambientali>> 

relative alla discarica di "Podere Rota" e per ogni altro impianto e struttura che 

opera nell'ambito della gestione del ciclo dei rifiuti,  e comunque a garantire, ai 

fini  della  più  ampia  trasparenza,  che  l'informazione  ambientale  sia 

sistematicamente e progressivamente messa a disposizione del pubblico e diffusa, 

anche  attraverso  i  mezzi  di  telecomunicazione  e  gli  strumenti  informatici,  in 

forme o formati facilmente consultabili, promuovendo a tale fine, in particolare, 

l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione;

g) a  dare  immediata  e  pubblica  informazione  in  merito  alle  misure,  anche 

amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, 

gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente e 

le  misure  o  le  attività  finalizzate  a  proteggere  i  suddetti  elementi  anche  con 

riguardo alla discarica di "Podere Rota;

h) a chiedere conto agli Uffici e ai gestori privati di Podere Rota circa i risultati 

delle nuove soluzioni in merito alle ricoperture giornaliere;

i) a presentare in tempi brevi le linee guida del Piano Provinciale in materia di 

Rifiuti  indicando  oltre  agli  obiettivi  anche  le  strategie  per  raggiungerli  e  una 

tabella temporale in particolare per ciò che riguarda la raccolta differenziata e le 

scelte circa il riciclo;

j) a ripensare le funzioni ed il ruolo dell’Osservatorio alla luce di quanto emerso 

in occasione del Consiglio Provinciale aperto del 13 luglio del 2013. 
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Letto, approvato, sottoscritto e in originale firmato.

Il Segretario Generale Il Presidente
       Gabriele Chianucci             Giuseppe Alpini

Copia conforme all’originale in carta libera per uso amministrativo
Il Segretario Generale

Arezzo, lì

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE
Certifico che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’albo  pretorio in data 
odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 comma 1 del D.lgs 
18.08.2000 n. 267.

Il Segretario Generale

Arezzo, lì

Certifico che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 del 
D.lgs 18.08.2000 n. 267 a seguito di pubblicazione all’albo pretorio.

Il Segretario Generale

Arezzo, lì

CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE
Certifico che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio e che contro di essa 
non sono stati presentati reclami ed opposizioni.

Il Segretario Generale

Arezzo, lì



                                            


